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L’idea è stata di
Andrea Bonsignori,

un prete torinese:
«Non riuscire a dare
un’attività lavorativa

ai disabili non è un
problema economico

o legislativo,
ma solo culturale.

Ci vogliono fiducia,
faccia tosta
e capacità».

La coop che si occupa della
installazione e della gestione di
macchinette per alimenti ha chiuso
con un fatturato di circa 900mila
euro annui «che adesso sono la base
per crescere in tutta Italia
con la nuova società»

I disabili che fanno l’impresa
BreakCotto è un’impresa nata a Torino, nel grembo del Cottolengo, che dà lavoro a ragazzi in difficoltà
Creata dieci anni fa come attività basata sul volontariato poi è stata trasformata in coop nel vending

■ Notizie in breve

ILVA

Confermata assoluzione Fabio Riva
Nella gestione dell’Ilva di Taranto da parte della fa-
miglia Riva, tra il ’95 e il 2012, la società investì «in
materia di ambiente» per «oltre un miliardo di euro»
e «oltre tre miliardi di euro per l’ammodernamento e
la costruzione di nuovi impianti» e non è avvenuto il
«contestato depauperamento generale della struttu-
ra». Lo scriveva il giudice che, con rito abbreviato, ha
assolto un anno e mezzo fa Fabio Riva, uno dei com-
ponenti della famiglia ex proprietaria del colosso si-
derurgico. Ieri quella sentenza è stata confermata
anche in appello, «perché il fatto non sussiste».

ENI

Rafforzata partnership con Sonatrach
Il ministro dell’energia algerino, Abdelmadjid At-
tar, ha incontrato ieri ad Algeri l’Ad di Eni, Clau-
dio Descalzi, per fare il punto sulle attività della
società nel Paese, sui progetti futuri e per discu-
tere dei temi della transizione energetica, centra-
li nella nuova strategia di Eni. Descalzi  ha anche
incontrato l’Ad di Sonatrach, Toufik Hakkar. Du-
rante l’incontro è stato firmato un accordo che
prevede un percorso finalizzato ad un nuovo con-
tratto idrocarburi nell’area meridionale del Baci-
no del Berkine, sotto l’egida della nuova legge pe-
trolifera algerina entrata in vigore a dicembre 2019.

ANDREA ZAGHI
Torino

apovolgere il punto di
vista. Cogliere il vantag-
gio dove gli altri vedono

solo una condizione di inferio-
rità. E su questo vantaggio co-
struire un’impresa competitiva,
capace di stare sul mercato, di
raggiungere accordi basati sul
saper fare meglio della concor-
renza. Un’impresa vera, a tutto
tondo. Che, poi, è anche impre-
sa sociale e prima ancora coo-
perativa sociale, animate en-
trambe dalla voglia di far bene
il "bene". È la storia di Chicco
Cotto, cooperativa sociale onlus
nata a Torino nel grembo del
Cottolengo e, da poche setti-
mane, trasformatasi in impresa
con il nome di BreakCotto. Sto-
ria esemplare, che dice a tutti
quanto sia possibile creare un’a-
zienda, gestirla secondo tutte le
regole della sana economia
d’impresa e, intanto, dare lavo-
ro e dignità a ragazzi e ragazze
con disabilità e disturbi dello
spettro autistico.
Tutto è nato circa dieci anni fa da
un’idea di Andrea Bonsignori,
un prete torinese che adesso di-
ce: «Quello di non riuscire a da-
re un’attività lavorativa ai disa-
bili, non è un problema econo-
mico oppure legislativo, ma so-
lo culturale. Dobbiamo porci da

C
un punto di vista diverso. E ca-
pire, ogni volta, quale sia la ca-
pacità del singolo individuo sul-
la quale costruire il suo futuro».
Certo, ci vogliono volontà e or-
ganizzazione: gli appassionati
del management direbbero che
occorre una elevata capacità
manageriale. «Diciamo – spie-
ga don Andrea –, che ci voglio-
no fiducia negli altri e un po’ di

faccia tosta. Ma anche l’atten-
zione nell’applicare le regole
dell’economia».
Chicco Cotto nasce quindi co-
me un’attività, prima basata sul
volontariato e poi trasformata
in cooperativa, nell’ambito del
settore del vending (cioè della
installazione e gestione delle
macchinette automatiche per la
distribuzione degli alimenti) che

si è fatta conoscere per la bontà
dei suoi prodotti e l’efficacia del
suo modello organizzativo. A la-
vorarci come si è detto – nella
misura di circa quattro per uno
–, sono giovani autistici; ognu-
no, sulla base delle sue possibi-
lità psicofisiche, impara tutte le
fasi del processo produttivo: ap-
provvigionamenti, rifornimen-
to, manutenzione e rendiconto.

Accanto a loro educatori e pro-
fessionisti ma anche altri colle-
ghi in squadra. Non si tratta di
un lavoro dato per pietà, anzi.
«Io – precisa don Bonsignori –,
non prendo per il caricamento
dei nostri distributori i ragazzi
autistici perché sono "poverini",
ma perché sono più bravi». Pre-
cisazione importante perché la
cooperativa Chicco Cotto (a-

desso società BreakCotto) è
un’azienda come tutte le altre,
gestita per far quadrare i conti e
non un’impresa buonista. «Il pe-
ricolo del pietismo – sottolinea
don Andrea –, è sempre dietro
l’angolo, anche in economia e
anche nella Chiesa. Addirittura,
siamo stati accusati di concor-
renza sleale dai nostri concor-
renti perché ci facevamo, se-
condo loro, forti della pietà. Ma
in realtà noi siamo cercati per-
ché le nostre macchine e la no-
stra offerta sono migliori. In
molte mansioni gli individui au-
tistici sono imbattibili». Così le
macchinette della squadra di
don Andrea si trovano ormai un
po’ dappertutto.
Certo, il percorso lungo un de-
cennio non è stato facile (e a-
desso è tutto raccontato in "Il
coraggio di essere uguali" libro
scritto da Bonsignori insieme al
giornalista Marco Ferrando), gli
errori sono stati molti, le ferma-
te anche, le incertezze pure. «Ci
hanno dato per falliti molte vol-
te», dice don Andrea che subito
precisa: «Ci è capitato invece di
rilevare l’attività di altri e di at-
tirare attenzione e capitali di a-
ziende molto più grandi di noi
come la Ivs di Seriate che è un
colosso e con la quale abbiamo
creato BrekCotto». E adesso?
Don Andrea risponde da im-
prenditore: «La nostra coop ha
chiuso con un bilancio di circa
900mila euro annui che adesso
sono la base per crescere in tut-
ta Italia con la nuova società,
mentre Chicco Cotto conti-
nuerà ad esistere per la forma-
zione». E Covid-19? «Certo – di-
ce ancora –, è un freno. Ma il be-
ne si fa lo stesso».
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Banco Bpm,
plafond per
investimenti
sostenibili

Banco Bpm, per
favorire la transizione
verso un’economia
sostenibile, mette a
disposizione delle
aziende un plafond di
5 miliardi di euro
denominato
"Investimenti
sostenibili 2020-
2023". Il supporto alle
aziende che avviano
iniziative gestionali e
produttive
riconducibili alle
tematiche Esg
(Environmental,
Social and
Governance) è uno
dei pilastri
dell’azione
commerciale di
Banco Bpm e si
inquadra nell’ambito
delle attività previste
dal piano industriale
che dedica un peso
rilevante a tali
aspetti.

Intesa Sp: con Bei
finanziamenti in 2020

a quota 2,8 miliardi

Nel corso del 2020 Intesa Sanpaolo e il gruppo Banca Europea
per gli Investimenti (Bei e Fei, Fondo europeo per gli investimenti)
hanno rinnovato la loro collaborazione per fornire, in sinergia,
nuove risorse a sostegno dei Paesi in cui opera Intesa Sp. «In
un anno particolarmente difficile per le economie mondiali a
causa dell’emergenza Covid, attraverso diversi specifici accor-

di sono state predisposte più linee di intervento, con le quali il
Gruppo Bei ha messo e metterà a disposizione di Intesa Sp ri-
sorse che, cumulate con quelle che la stessa Intesa Sanpaolo
aggiungerà in proprio, potranno consentire di erogare ai desti-
natari finali nuovi finanziamenti per oltre 2,8 miliardi di euro,prin-
cipalmente destinati all’economia italiana», spiega una nota. 
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